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Meloni, sfida alle opposizioni:
le guerre pesano sulla crescita

Il premier time al Senato: «Non accetto lezioni sul debito, c’è tanto affetto intorno
al governo». Il botta e risposta su Superbonus e salari: «Con noi stanno crescendo»

LA GIORNATA
R O M A Freme, vuole rispondere per
lerimeaMatteoRenzichelaincal-
zanel premier time,«è statasedot-
ta e abbandonata da Trump»,
«non è un governo, è la famiglia
Addams», si scaglia contro la cre-
scita a rilento, i prezzi alle stelle.
Giorgia Meloni non resiste, aspet-
ta che Michaela Biancofiore fini-
scauna laudatiodeisuoianni aPa-
lazzo Chigi e picchia duro contro il
senatore di Rignano. «Noi abbia-
mo sentito dal senatore Renzi che
in Italia i salari hanno perso sette
punti dal 2021. Solo che chi lo so-
stieneèlostessochegovernavatra
il2021eil2022,quandol'inflazione
è esplosa e i salari reali hanno per-
sooltreottopuntiemezzo».

LO SCONTRO
Sale il brusio, si fa bagarre, Me-
loni sembra divertita. «Per regola-
mento non posso risponderle? Mi
scusi, va bene, fa lo stesso». Al suo
fianco il governo schierato sulle
poltronedivellutorossocomeuna

falange oplitica, quasi tutti i big
presenti tranne i vice Tajani e Sal-
vini, richiesti altrove. Ecco Ales-
sandroGiuli, il titolaredelministe-
rodellaCultura scossoda licenzia-
menti e veleni, serafico e sorriden-
te. Elmetto in testa, la premier si
presenta in Senato a battagliare
con le opposizioni. Taglia il nastro
della campagna per le Politiche
squadernando numeri e bilanci, le
mani avanti per la guerra di
Trump all’Iran. «Le tensioni geo-
politiche incideranno, come già
stanno incidendo, sulla crescita,
sull'energia, sulla competitività
delle imprese, sul potere di acqui-
stodellefamiglie».

Novanta minuti, come la finale
di Coppa Italia che blocca le strade
della Capitale, ritmo andante. Me-
lonidifendeiconti inordine,sisca-
glia contro i Cinque Stelle e la za-
vorra Superbonus - 174 miliardi
sul debito - «una misura elettorale
fuoricontrollochegraveràsuicon-
tidelloStatofinoal2027»,cioèfino
al voto. C’è un «quadro internazio-
nale complesso» riparte la pre-
mier, c’è la caccia ai rifornimenti

energetici all’estero e anche per
questo riabbraccerà l’emiro del
Qatar Al Thani sabato prossimo,
nel Peloponneso, all’Europe Gulf
Forum apparecchiato da Antenna
GroupinGrecia.Allungaunramo-
scello d’ulivo alle opposizioni, ma
in verità è solo per Azione e Carlo
Calenda,cheledice«sifacciaaiuta-
re» e propone una cabina di regia
sulle crisi nazionali. «Le porte del
governo, le porte mie personali,
per chi ha voglia di confrontarsi

nel merito di questioni che in ogni
caso impattano su ciascuno di noi,
saranno sempre aperte» replica
lei. Salvo sfogarsi con i rivali a sini-
stra dell’emiciclo: «Si invoca di
continuola presenzadelpresiden-
te del Consiglio in Aula e, al netto
di accuse e insulti, c’è sempre og-
gettivamente poco di cui parlare».
«Ilregolamentolaobbligaavenire
qui ogni due mesi» bacchetta Ren-
zi e sono scintille quando il leader
di Italia Viva richiama in aula l’af-

fairePiantedosi-Conte:«Voleteno-
minare un ginecologo alla Corte
dei Conti, ma non parlo di gineco-
logi,percaritàdipatriaeperrispet-
to alle recenti esperienze di qual-
che ministro». Meloni guarda Ci-
riani al suo fianco, scuote la testa:
«Che livello...». Salari, inflazione,
sanità, lo sparring entra nel vivo e
di tanto in tanto costringe l’arbitro
IgnazioLaRussaausareil fischiet-
to, anzi la campanella. Al penta-
stellato Stefano Patuanelli, che cri-

tica“l’austerity”delgoverno,lalea-
derdiFdIrisponde:«Lamoralesul
debito mi pare eccessiva, da colle-
ghi che hanno sperperato risorse
perchésapevanochenonavrebbe-
rodovutoloroprendersi larespon-
sabilità di quelle scelte». Meloni si
presta al ping pong del Senato con
i nervi saldi, chatta sul cellulare,
perde la calma in qualche occasio-
ne. Quando il dem Francesco Boc-
cialechiededitornareafarsiungi-
ro in autobus, al supermercato, la

premier sbotta: «Sono andata a fa-
re la spesa l'ultima volta al super-
mercato sabato scorso, non so
quando capita a lei...». E quando le
parlanodiriforme,graffia:«C’èan-
che Roma Capitale, che stavamo
portandoavanticonilPdchepoisi
èsfilato...».

Non ci sta, poi, a sentirsi dare
della sfascia-conti. «Ma se l'Italia
oggiè cosidisastrosa, inchecondi-
zionisi trovavaquandonoil'abbia-
mo ereditata? Perché guardate, è
possibile che gli italiani si aspetti-
no di più da noi, ma temo che non
se l'aspettino da voi perché ci sono
già passati. I salari con noi stanno
crescendo». E se il cantiere giusti-
zia è fermo dopo lo stop al referen-

dum, c’è ancora qualche asso da
calare. Come la legge delega sull’e-
nergianucleareche,annunciaMe-
loni a Calenda, sarà pronta entro
l’estate.

TASSE E BOLLETTE
Gli assist arrivano dai banchi
della maggioranza, ça va sans dire.
LaLega serrairanghi, ilcapogrup-
poRomeoesalta ilPianoCasa,For-
zaItaliarivendicalepoliticheperil
Sud a cui Meloni ha intestato una
nuovacabinadiregia.

Da FdI il capogruppo Malan al-
za la palla sulle tasse e la premier
schiaccia: «Sono calate, abbiamo
avuto il coraggio di aumentare
qualche tassa ma su banche, assi-
curazioni e società energetiche».
Triplice fischio: il match si chiude
senzaclamore,Melonisi infilanel-
la berlina scortata da La Russa. I
senatoriabbandonanoallaspiccio-
lata, il dem Walter Verini si fa lar-
gotralafollaconunpo’diaffanno:
«Scusate vado al motorino. Devo
correreallostadio».

Francesco Bechis
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La spesa al sabato e il quizzone tivù
Il ritorno di Giorgia al registro “pop”

Sì al nucleare e Zes unica
il “piano” per fine mandato

Voleva essere un affondo, per
lei si trasforma in un assist
che accoglie con un sorriso
compiaciuto. «Sono andata a

fare la spesa l'ultima volta al su-
permercato sabato scorso, se vuo-
le può andare a chiedere. Non so
quandocapita a lei...».

Giorgia Meloni per un attimo
abbandona i toni istituzionali e
torna “Giorgia”. Accade quando
inAula alSenatoil dem Francesco
Bocciale rimprovera di averperso
il contatto con il Paese reale, or-
mai scollata dalla realtà e dalle dif-
ficoltà degli italiani che fanno fati-
ca ad arrivare a fine mese. Una
provocazione che suona come
musicaperle sueorecchie. Perché
è sul feeling con gli italiani, che i
sondaggi continuano ad attestare,
che la presidente del Consiglio in-
tende giocarsi il bis a Palazzo Chi-
gi. Lei, che alle elezioni per le euro-
pee ha chiesto agli elettori di scri-
vere «semplicemente il mio no-
me, Giorgia» sulla scheda, facen-
do leva sull’empatia, proprio non
ci sta. «Io non rinuncio a stare in
mezzo alla gente - rivendica - non
rinuncio a fare la mia vita norma-
le, proprio perché questo mi aiuta
a capire come stanno le cose. E
quello che capisco è che anche in-
torno a questo governo c'è ancora
tanto, tanto affetto dopo quattro

anni».

LA STRATEGIA
Eppure, dopo la debacle alle urne
sulla riforma della giustizia, quel
filo che la lega agli italiani sembra-
vaesembra essersisfilacciato.Per
questo Meloni sa che deve ram-
mendare, lavorare di filo, per assi-
curarsi un altro giro di giostra a
Palazzo Chigi. Ed è un ritorno
quello che accompagna il suo
"premier time" dal sapore di cam-
pagna elettorale. Quasi due ore di
duello in cui risponde colpo su col-

po, a muso duro, nascondendo il
nervosismo per le bordate dietro
il sorriso di chi pensa di esser nel
giusto. Ed è chiaro, a guardarla
battagliare in Aula, che Meloni ha
deciso di scrollarsi di dosso le sco-
rie della debacle del referendum
sulla riforma della giustizia e
guardare avanti, puntando a fine
legislatura e oltre. Lei che ha ten-

tennato a lungo, ammaccata da
una sconfitta che non si aspettava
così dura, ha deciso di lasciarsela
alle spalle, convinta di avere anco-
ra un anno davanti a sé e di dover-
selogiocare finoin fondo.A modo
suo, un po' con i toni da premier -
inAula rivendicalescelte fatte per
tenere a bada i conti pubblici e
promette che non tirerà fuori dal

cilindro nessun coniglio per porta-
re gli elettori dalla sua- un po' con
la veemenza con cui animava i di-
battiti in aula dai banchi dell'oppo-
sizione («sembra il quizzone tele-
visivo», dice a Boccia che le pone
diverse domande in una sola).
Quando Matteo Renzi punge con
ferocia il ministro Alessandro Giu-
li, seduto appena qualche metro
piùinlà, Melonimasticaamaro, si
muove nervosa sulla sedia. La
stessa reazione che fa trasparire
quando la sua squadra, paragona-
ta con ironia pungente alla fami-

glia Addams, finisce sotto attacco.
Perché in fondo la premier sa che
per tentare di spuntarla, nel 2027,
deve contare soprattutto su se
stessa: «Una Ferrari che tira una
mandria di ciuchi», non la tocca-
no piano in via della Scrofa, la-
sciando trasparire l'amarezza che
c'è. Passa da qui il cambio di regi-
stro sulla comunicazione che Me-
loni ha adottato da qualche setti-
mana a questa parte. Uscendo
dall'ombra dove preferiva abitare
e ritagliandosi un posto al sole.
Due conferenze stampa di fila,
una serie di punti stampa, e ieri il
"premier time" al Senato. «Un atto
dovuto», rimbrottano le opposi-
zioni, ma che la presidente del
Consiglio ha deciso di cogliere al
balzo e cavalcare proprio ora, in
questo snodo, per riprendersi i ri-
flettori. Puntando il dito e batta-
gliando contro il fronte progressi-
staconcuisi contendeil campo. A
Schlein, Conte e gli altri tende la
mano, assicurando "porte aperte"
per affrontare i problemi, crisi
energetica in testa. Ma è un bluff
in cui non crede né lei né il centro-
sinistra. La campagna elettorale è
iniziataper tutti,e saràdurissima.

Ileana Sciarra
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`Entro l’estate il possibile via libera al quadro normativo
per riprendere la produzione di energia dall’atomo
E l’estensione della Zona speciale dal Sud a tutta l’Italia

L’analisi

L’ANALISI
R O M A  Tempi burocratici ridotti, 
autorizzazioni più veloci, regole 
chiare per tutti. Giorgia Meloni 
punta nei prossimi mesi a esten-
dere  il  modello  Zes  Unica  del  
Sud a tutta la penisola. L'idea è 
da tempo uno dei chiodi fissi nei 
progetti del governo, anche te-
nendo conto dei risultati conse-
guiti finora con le regole snelle 
applicate nella zona economica 
speciale. Una strategia che si do-
vrà accompagnare alla rinnova-
ta attenzione per l'atomo. Anche 
l'ultimo vertice di maggioranza 
tra i leader del centro-destra ha 
ribadito il  concetto. Il  governo 
punta a creare le condizioni per 
inserire il nucleare nel mix ener-
getico nazionale.

I RISULTATI
Sono i due pilastri per sostenere 
crescita e investimenti. Sulla Zes 
Meloni punta sui numeri. In due 
anni sono stati autorizzati oltre 
1.300 investimenti, per un volu-
me d'affari complessivo di circa 
55 miliardi, ha spiegato la pre-
mier rispondendo in Aula a Pa-
lazzo Madama alle interrogazio-
ni dei senatori. Poche ore prima, 
a Napoli, il modello Zes Unica ri-
ceveva  il  riconoscimento  della  
Banca  europea  per  gli  investi-
menti che ieri ha siglato assieme 
al sottosegretario con delega al 
Sud,  Luigi  Sbarra,  un  accordo  
per rafforzare  gli  strumenti  di  
garanzia,  assistenza  tecnica  e  
modelli di finanza per sostenere 
gli investimenti nel Mezzogior-
no.

La volontà è ora rendere na-
zionale il sistema, almeno nella 
parte che riguarda le semplifica-
zioni. Un allargamento comples-
sivo rischierebbe infatti di entra-
re in conflitto con le regole euro-
pee sugli aiuti di Stato. Ma «lo 
snellimento della burocrazia po-
trebbe facilitare gli investimenti 
anche in altre aree del Paese», ri-
cordava lo scorso autunno un'a-
nalisi dell'Osservatorio sui conti 
pubblici che appunto si chiede-
va perché non estendere a tutta 

Italia le Zes.
Le esperienze sia italiane sia 

estere citate nello studio danno 
spunti di riflessione. Guardando 
alla Zes del Sud emergeva un au-
mento del 20% degli asset tangi-
bili. Sull'occupazione le ricadu-
te sono state più forti per le pic-
cole imprese rispetto alle medio 
grandi, con incrementi, rispetti-
vamente,  del  30% e  del  17,3%.  
Fuori  dai  confini  nazionali,  la  
realtà  polacca  dice  invece  che  
ogni 100 occupati nella Zes se ne 
generano 73 nel resto della pro-
vincia e 137 in quelle limitrofe.

Le novità a favore delle impre-
se che investono nelle  Regioni 
oggi all'interno del sistema sono 

diverse. Una su tutte è la possibi-
lità di fare affidamento su un'au-
torizzazione unica, che di fatto 
condensa la mole di pareri, pra-
tiche  e  concessioni  altrimenti  
necessaria per realizzare proget-
ti economici e industriali.

Altro punto chiave è lo spor-
tello unico digitale, che sostitui-
sce la moltitudine di uffici  co-
munali e regionali cui rivolgersi 
per presentare pratiche. La vo-
lontà è quindi quella di favorire 
e accelerare gli investimenti su 
tutto il territorio nazionale.

LA DELEGA
Investimenti che passano anche 
dall'energia.  Secondo  pilastro

del piano economico per l'ulti-
ma parte della legislatura è com-
pletare il quadro normativo che 
dovrà permettere il ritorno del 
nucleare dopo l'uscita dall'ato-
mo con il referendum del 1987 e 
la successiva bocciatura di una 
riapertura  delle  centrali  nel
2011.  La  legge  delega  messa  a  
punto dal governo è ora in di-
scussione in commissione Am-
biente alla Camera. Il calendario 
finora previsto conta di licenzia-
re il testo entro martedì prossi-
mo,  dare  mandato  al  relatore,  
portarlo in Aula a Montecitorio 
entro il 26 e poi inviarlo al Sena-
to.

Meloni vuole chiudere la par-

tita entro l'estate. La cornice do-
vrà servire a permettere la speri-
mentazione di tecnologie avan-
zate,  sostenere la ricerca sulla  
fusione e sulla fissione, discipli-
nare la disattivazione e lo sman-
tellamento dei vecchi impianti. 
Soprattutto  dovrà  prevedere
«un programma nazionale, fina-
lizzato allo sviluppo della produ-
zione di energia da fonte nuclea-
re sostenibile».

Una terza via indicata da Me-
loni nel suo programma econo-
mico è la necessità di immettere 
nel sistema produttivo la  linfa 
degli investimenti dei fondi pen-

sione. «Ci sono 260 miliardi di 
euro che vengono raccolti dagli 
italiani, dei quali 40 miliardi sol-
tanto sono investiti in Italia», ha 
ricordato  Meloni.  Carburante
per la crescita delle imprese na-
zionali. Nei giorni scorsi in Co-
vip, la vigilanza sui fondi pensio-
ne, si è discusso tra l'altro di que-
sto, o meglio delle nuove regole 
che disegnano gli  investimenti  
sul ciclo di vita dei sottoscrittori. 
Quindi più azionario per i giova-
ni, con rendimenti più alti e più 
risorse iniettate su Borsa e nel fi-
nanziamento delle aziende stes-
se. Più ci si avvicina alla pensio-
ne, invece, più l'investimento de-
ve diventare cauto.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giorgia Meloni (tra Urso e
Ciriani) ieri in Senato
durante il “premier time”

Il dibattito a Palazzo Madama

LA FRECCIATA: PUÒ
DARSI CHE GLI ITALIANI
SI ASPETTINO DI PIÙ
DA NOI, MA NON CERTO
DA VOI VISTO CHE CI
SONO GIÀ PASSATI

L’APERTURA
A CALENDA: «PORTE
APERTE A CHI
COLLABORA». AFFONDO
SULLO STOP DEL PD
A ROMA CAPITALE
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LA RISPOSTA A BOCCIA
(PD): IO STO IN MEZZO
ALLA GENTE, E LEI?
LA DELUSIONE
POST-REFERENDUM
È PIÙ LONTANA

L’ANTICIPO DELLA
CAMPAGNA ELETTORALE
E LA SCELTA DI ESSERE
PIÙ PRESENTE
DAL PUNTO DI VISTA
DELLA COMUNICAZIONE

I banchi del governo nell’Aula di Palazzo Madama

Palazzo Chigi è 
favorevole 

all’aumento delle 
spese militari nel 

quadro della Nato. Le 
opposizioni chiedono 

maggiori investimenti 
in welfare e sanità per 

evitare una corsa al 
riarmo dei Paesi Ue

Per la maggioranza, 
l’unanimità resta uno 

strumento di tutela 
dell’interesse 

nazionale in Ue, 
mentre secondo le 

opposizioni alimenta 
soltanto il sistema dei 

veti incrociati 

Contro la crisi 
energetica, il governo 

punta sulle fonti fossili 
e non esclude la 

riapertura del dossier 
sul nucleare, mentre le 

opposizioni insistono 
su un’accelerazione 

delle rinnovabili

La riforma del voto 
proposta dal 

centrodestra, che 
dovrebbe sostituire il 

Rosatellum,non 
convince le 

opposizioni 
preoccupate che la 

nuova legge premi solo 
la maggioranza

Riarmo
e difesa

Il futuro dell’Ue:
veto sì o no

Il nodo
sull’energia

La legge 
elettorale 

LE POSIZIONI

I NUMERI: IN DUE ANNI
SVILUPPATI 1.300
INVESTIMENTI PER
UN VOLUME
COMPLESSIVO
DI 55 MILIARDI
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Alcuni pozzi per 
l'estrazione petrolifera

PER BRUXELLES
IL CONTESTO POTREBBE
ESSERE PIÙ GRAVE 
DI QUELLO DEL 2022 
E NON SI ESCLUDONO
CARENZE DI JET FUEL

L’ALLARME
R O M A  «A  oltre  dieci  settimane  
dall'inizio della guerra in Medio 
Oriente,  si  stanno  esaurendo  le  
scorte mondiali di petrolio a un tas-
so record». A dirlo è l’Aie, l’Agen-
zia  internazionale  per  l'energia,  
nel suo ultimo rapporto, mentre è 
ancora incerto l’esito dei negoziati 
fra Usa e Iran, fattore che ha provo-
cato nuovamente un'altalena dei 
prezzi sui mercati. E nel frattempo 
l’Europa è costretta ad aumentare 
le proprie importazioni di gas na-
turale liquefatto dalla Russia (con 
una crescita del 16% nel primo tri-
mestre 2026), nonostante prose-
gua  imperterrito  il  conflitto  in  
Ucraina mosso proprio da Mosca. 
La Russia resta il secondo fornito-
re di Gnl per l’Europa, mentre cre-
sce la dipendenza anche dagli Stati 
Uniti  (a  prezzi  elevati).  La  crisi  
energetica, secondo il commissa-
rio Ue all'Energia, Dan Jorgensen, 
per molti aspetti è «più grave» di 
quella del 2022, ma soprattutto c’è 
una crisi da «dipendenza fossile», 
che mette ancora una volta l'Unio-
ne di fronte alle sue vulnerabilità. 
E non si esclude una carenza di ap-
provvigionamento sul lungo ter-
mine per il jet fuel (per Jorgensen, 
però,  nel  «brevissimo»  periodo  
non si intravedono rischi di forni-
tura). 

LE STIME
Il commissario lancia quindi l’ap-
pello alle capitali del Vecchio Con-
tinente ad accelerare la transizio-
ne verso le rinnovabili, mentre nel 
resto del mondo Paesi come l’In-
dia puntano sul rafforzamento del-
la gassificazione del carbone, sen-
za considerare l’impatto imponen-
te  sull’ecosostenibilità  globale.
Con il traffico di Hormuz ancora li-
mitato, scrive l'Aie, «le perdite cu-
mulative nelle forniture di petrolio 

dei produttori del Golfo hanno su-
perato quota un miliardo di bari-
li», e ora «sono bloccati 14 milioni 
di barili al giorno, in uno shock 
senza precedenti». Il rapporto no-
ta però come l'Arabia Saudita e gli 
Emirati  Arabi  abbiano  ridiretto  
con successo una parte dell'export 
verso i terminali fuori dallo Stret-
to. Tra le scorte, poi, anche quelle 
degli Usa, che hanno mosso guer-
ra all’Iran, si stanno esaurendo più 
rapidamente del previsto, creando 
un problema interno non da poco 
per il presidente Donald Trump. 
Secondo le stime dell'Agenzia la 
domanda mondiale di petrolio «si 
contrarrà di 420mila barili al gior-
no su base annua nel 2026, atte-
standosi a 104 milioni di barili al 
giorno, ovvero 1,3 milioni in meno 
rispetto alle previsioni prebelliche. 
Secondo l’Opec, invece, la doman-
da globale di petrolio dovrebbe cre-

scere di 1,2 milioni di barili al gior-
no  nell’anno.  Anche  sul  fronte  
dell'offerta globale si è registrata 
una contrazione di ulteriori 1,8 mi-
lioni di barili al giorno ad aprile, at-
testandosi a 95,1 milioni e portan-
do le perdite totali da febbraio a 
12,8 milioni. Ipotizzando una gra-
duale ripresa dei flussi attraverso 
lo Stretto da giugno, l’Aie prevede 
che l'offerta globale di petrolio di-
minuirà in media di 3,9 milioni di 
barili  nel  2026,  raggiungendo  i  
102,2 milioni. Tuttavia i margini di 
raffinazione rimangono «a livelli 
elevati, sostenuti dalla percentuale 
record di raffinazione dei distillati 
medi». Le raffinerie, si evidenzia 
nel rapporto, «si stanno adattando 
alla crisi, con l'emergere di nuovi 

flussi commerciali per compensa-
re la perdita delle esportazioni di 
prodotti del Golfo».

I COSTI
Da Hormuz passa circa il 40% del-
le importazioni Ue di diesel e jet 
fuel, pari a circa il 15-20% del con-
sumo europeo di carburante ae-
reo.  L'Ue  non  vede  però  rischi  
sull'imminente stagione turistica. 
«Non c'è alcun segnale di cancella-
zioni di massa» di voli, ha assicura-
to da Bruxelles il responsabile ai 
Trasporti, Apostolos Tzitzikostas, 
confermando un approccio pru-
dente. Tra voucher energetici, ta-
riffe sociali mirate, prezzi regola-
mentati e taglio delle accise sull'e-
lettricità, Jorgensen ha consegna-
to ai ministeri un catalogo di «buo-
ne pratiche» da adottare volonta-
riamente per ridurre consumi e 
domanda. E affrontare così una 
crisi che all'Europa è già costata 35 
miliardi in più per l'acquisto di  
energia, pur senza un aumento ef-
fettivo delle importazioni di petro-
lio e gas dalla regione del Golfo. 
«Capisco che diversi Stati devono 
sovvenzionare alcuni settori indu-
striali o aiutare i cittadini vulnera-
bili, ma le misure devono essere 
mirate e temporanee», ha aggiun-
to Jorgensen. 

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Petrolio, sempre meno scorte
L’Europa ritorna al gas russo
`L’Agenzia internazionale per l’energia: le riserve mondiali di greggio si stanno esaurendo
Balzo del 16% degli acquisti di Gnl da Mosca. Il commissario Jorgensen: «Crisi del fossile»
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Il focus

Dai dazi al fentanyl al nodo di Taiwan
i dossier caldi sul tavolo dei due leader
D onald Trump voleva arri-

vare alla corte di Xi Jin-
ping con la crisi nel Gol-
fo risolta. Il tycoon pen-

sava di potere usare una vit-
toria contro l’Iran come stru-
mento di negoziazione anche
nei confronti della Cina, po-
tenza energivora che vive an-
che grazie al petrolio che arri-
va dalla Repubblica islamica
e da tutto ciò che passa attra-
verso Hormuz. Invece, The
Donald sa che per risolvere la
crisi mediorientale ora ha bi-
sogno proprio di Pechino. L’I-
ran quindi è finito sul tavolo
dei colloqui ma da un’angola-
zione ben diversa rispetto a
quella immaginata dal presi-

dente Usa all’inizio del conflit-
to, quando cancellò l’incontro
con Xi per rimanere “concen-
trato” sul conflitto. E ora, è la Ci-
na a potere usare il suo partner
iraniano come carta per convin-
cere Trump su altri fronti.

IL MONOPOLIO
Il primo dossier riguarda il
commercio. Le due parti, in
questo momento, vivono una
tregua nella guerra dei dazi ma
hanno bisogno di certezze.
Trump, però, vuole anche tor-
nare a casa con una serie di ac-
cordi commerciali da spendere
come vittoria in campo elettora-
le. L’arrivo a Pechino con i diri-
genti delle principali aziende

americane (dal capo di Nvidia
Jensen Huang, a Elon Musk, da
Tim Cook di Apple fino a Kelly
Ortberg di Boeing). L’obiettivo
è quello di arrivare a delle inte-
se sull’aviazione civile, sull’a-
groalimentare. Il tycoon vuole
che la Repubblica popolare si
apra alle aziende americane.
Ma l’equilibrio tra cooperazio-
ne e competizione (anche serra-
ta) è difficile da gestire. Questa
situazione è evidente soprattut-
to sulle terre rare e, in generale,
sui minerali critici. Il monopo-
lio cinese preoccupa l’industria
americana e di conseguenza
l’amministrazione Trump, che
da tempo ha intrapreso una lun-
ga sfida con la Cina per evitare

di essere completamente dipen-
dente in settori strategici. An-
che sull’intelligenza artificiale,
uno dei tanti dossier su cui trat-
tano Pechino e Washington, le
posizioni non sembrano essere
convergenti. Su un altro fronte
bilaterale, quello del fentanyl,
Trump deve strappare a Xi un
giro di vite significativo.

LA DROGA
The Donald deve tranquillizza-
re il mondo Maga, furioso per il
mancato stop al fiume di ele-
menti chimici che arrivano in
America e che alimentano una
vera e propria epidemia di dro-
ga. E in questo difficile connu-
bio tra interessi opposti ma an-

che necessità di cooperare,
entra anche un ulteriore dos-
sier geopolitico fondamenta-
le: Taiwan. Il timore dei “fal-
chi” repubblicani è che
Trump possa lasciarsi con-
vincere da Xi a ridurre il flus-
so di armi verso Taipei. Sem-
bra improbabile una rivolu-
zione nella politica Usa sull’i-
sola, che per Pechino è parte
integrante del proprio territo-
rio.

Ma gli alleati di Washing-
ton sono preoccupati. Zhang
Han, portavoce dell'Ufficio
per gli affari di Taiwan del
Consiglio di Stato, ha dichia-
rato che si tratta di «una que-
stione puramente interna del-
la Cina e non ammette alcuna
interferenza esterna». «Ci op-
poniamo fermamente a qual-
siasi forma di legame milita-
re tra gli Stati Uniti e la regio-
ne cinese di Taiwan», ha det-
to il funzionario. E gli alleati
del Pacifico vogliono capire
fin dove si spingerà The Do-
nald.

Lorenzo Vita
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Mattarella sente Herzog: stop raid su Unifil
E Crosetto: missione nel Golfo dopo la pace

Le questioni aperte

LO SCENARIO

N
onc’è dubbio chel’ittrio, ildi-
sprosio e il terbio, metalli ra-
ri prodotti su larga scalapra-
ticamente solo in Cina, sa-
ranno al centro dell’agenda
quando The Donald entrerà

nel vivo dei colloqui con Xi Jinping.
Lo saranno almeno quanto il soste-
gno cinese per una soluzione in
Iran. Perché non deve essere anda-
to proprio giù al presidente ameri-
cano che, nonostante la tregua fir-
mata ad ottobre in Corea del Sud
con tanto di stop ai paletti cinesi
sull’export delle cosiddette “terre
rare”,silenziosamentePechinostia
letteralmente disarmando gli Stati
Uniti.

I DATI NASCOSTI
Dietro i numeri di un export com-
plessivo cinese di terre rare tornato
quasi completamente a regime, ai
livelli precedenti la guerra dei dazi,
le statistiche doganali rivelano in-
fatti qualcosa di sorprendente. In
realtà le terre rare davvero cruciali
per gli americani - dall’industria
della difesa all’aerospazio e i semi-
conduttori, dagli aerei ai potenti
magneti necessari per l’elettronica
o le auto elettriche - continuano ad
arrivarecon ilcontagocce da Pechi-
no.

I flussi,ben nascosti dietroilrim-

balzo generale dell’export dell’ulti-
mo anno rimangono più che di-
mezzati per l’ittrio, il disprosio e il
terbio, dicono i dati riportati dall’a-
genzia Reuters. E non è un affare da
poco, visto che parliamo di metalli
rari pesanti, raffinati e trasformati
in magneti quasi esclusivamente
dalle parti di Pechino, che associati
ai magneti sono davvero fonda-
mentali per l’industria militare sta-
tunitense. Sono fondamentali per i

motoriareazione, comeper imissi-
li guidati, i droni e i radar. Basta
pensare che per il Dipartimento
della difesa Usa, ogni caccia F-35
contiene oltre 400 kg di terre rare,
mentre un sottomarino può supe-
rarei4.000kg.

LA DIPENDENZA
L‘unica consolazione per Trump, è
che se gli Usa sono senz’altro i più
penalizzati da questa manovra,
non sono i soli a pagare un prezzo.
In cima alla lista c’è anche il Giap-
pone, con la Germania a seguire. È
come se la Cina stia autorizzando
in maniera selettiva le esportazioni
blindando a suo favore la leva sulle
catenedi approvvigionamentocon-
siderate strategicamente sensibili,
inparticolareladdovesonocoinvol-
te applicazioni di difesa o tecnolo-

giaavanzata.
Eppure Pechinoaveva concorda-

to a ottobre di «eliminare efficace-
mentegliattualieproposticontrolli
della Cina sugli elementi delle terre
rare». Ora c’èsul tavolo un’estensio-
nedellatreguachespingeràDonald
Trumpaspuntareforniture“piene”
di terre rare, non selettive, visto che
lasituazionestadiventando insoste-
nibile per l’industria che produce
gli armamenti e l’elettronica per la
difesaastelle e strisce.La Casa Bian-
ca è anche intervenuta con Pechino
per ottenere di recente il via libera
di emergenza all’esportazione di
certe materie prime a favore di un
colosso Usa del settore rimasto a
secco.Enona casoèstato autorizza-
to all’inizio di maggio un carico da
60 tonnellate in un colpo secco. Un
quantitativo ben più corposo (oltre

il 50%) dell’intero ammontare di it-
trio arrivato in Usa da Pechino in
unintero anno,da aprile2025, esat-
tamente da quanto è entrata nel vi-
volaguerracommerciale.

Del resto. a febbraio scorso più
di un protagonista dell’aerospazio
Usa era stato costretto a sospende-
re temporaneamente la produzio-
ne proprio a causa della carenza di
ittrio, largamente utilizzato per
esempio per proteggere le pale del-

leturbinedalcalore.Unaquestione
di sopravvivenza, per la macchina
militare e tecnologica americana,
che nell’incontro di Pechino cer-
cherà unarisposta. Non c’è l’illusio-
ne di trovare la svolta decisiva nella
competizione Usa-Cina. Ma l’ambi-
zione è almeno quella di centrare
l’estensione della tregua tempora-
neae arrivare a «un’incertezza con-
trollata»su davvero tutte le terre ra-
re, compreso quelle che Pechino
vorrebbe tenersi strategicamente
persé.

E chissà se questo potrà servire
ad alleviare i prezzi anche per il re-
stodelmondo.Daunannoaquesta
parte il costo di certe terre rare al di
fuori della Cina è aumentato tra
quattro e cinque volte per il dispro-
sioe il terbioe circa 140volte perl'it-
trio. E continuano a salire, dicono i
dati della società di consulenza Ar-
gus. Di qui è nata l’iniziativa del G7
sulle catene di approvvigionamen-
to alternative alla Cina. A febbraio
Trump ha poi lanciato il maxi-pia-
no da 12 miliardi, Project Vault, con
tantodiprestitiecapitaliprivatiper
creare una riserva strategica di ter-
re rare e metalli. E ancora, la socie-
tà Usa quotata in Borsa Critical Me-
tals ha appena fatto un accordo col
governo di Nuuk, in Goenlandia,
perilcontrollodel70%di60°North
ApS, accelerando il progetto di svi-
luppo del giacimento di Tanbreez,
una riserva di terre rare da ben 4,7
miliardi.UnaltrocolossocomeUsa
Rare Earth (nel cui capitale è pun-
tualmente entrato il governo Usa
con il 10%), ha puntato invece sul
Brasile, acquistando Serra Verde
per 2,8 miliardi. Senza dimenticare
che la stessa amministrazione
Trump ha già investito in altre so-
cietà minerarie, come Mp Mate-
rials(terre rare),Trilogy Metals (ra-
me,cobalto, gallio e germanio)e Li-
thiumAmericas(litio).Unarottain
nome della sicurezza nazionale
che ha ispirato anche la scelta di
Washington a diventare azionista
della società di microchip Intel
(10%) l’estate scorsa pur mettere
sotto controllo un’altra industria
strategica, la manifattura di semi-
conduttori. Ma ci vuole molto più
tempo per sganciarsi dalla Cina. Ne
terrà conto a dovere The Donald
nel dosare minacce e concessioni
dafareaXi.

RobertaAmoruso
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L’OPERAZIONE

L’ Italia  vuole  mantenere  un
ruolo di primo piano nella 
grande crisi mediorientale. 
Il contingente di Unifil nel 

sud del Libano continua a essere 
sotto attacco.  Due giorni  fa,  un 
drone è caduto nel quartier gene-
rale di Naqoura. Lunedì si sono 
verificati  altri  incidenti  simili,
con l’Onu che ha lanciato l’allar-
me per le attività di Hezbollah e 
dell’Idf. E la telefonata di ieri sera 
tra il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, e l’omologo 
israeliano Isaac Herzog è servita 
a confermare le priorità italiane 
in Medio Oriente e nei rapporti 
con lo Stato ebraico. Un paese che 
si prepara a tornare al voto, visto 
che il  governo si sta muovendo 
per lo scioglimento della Knesset 
e le elezioni anticipate. Il Quirina-
le ha definito «inaccettabili» gli  
attacchi nei confronti dei caschi 
blu. Nel colloquio, definito dalla 
presidenza della Repubblica co-
me «franco e aperto», Mattarella 
ha  sostenuto  la  necessità  di  ri-
spettare il diritto della navigazio-

ne nelle acque internazionali. Dal 
Quirinale, inoltre, è stato ribadito 
l’impegno  italiano  contro  ogni  
forma di antisemitismo. E il presi-
dente ha anche chiesto che venga 
posto fine allo stato di guerra per-
manente nella regione.

LE RICADUTE
Una crisi continua e che sembra 
senza  via  d’uscita.  Un  discorso  
che vale per tutti i fronti di guer-
ra, da Gaza al Libano all’Iran. E 
soprattutto quest’ultimo conflit-
to inizia ad avere pesanti ricadute 
economiche su tutto il mondo. Lo 
Stretto di Hormuz non è solo un 
problema tra Teheran e Washing-
ton. Dall’Estremo Oriente all’Eu-
ropa, sono decine i Paesi interes-
sati alla riapertura di quel corri-
doio strategico per i mercati ener-
getici e per l’agricoltura. I cosid-
detti “volenterosi” sono già 40 e 
più della metà si sta attivando per 
schierare mezzi e uomini alle por-

te del Golfo Persico. Tra questi, 
c’è  sicuramente  l’Italia,  che  da  
tempo si è detta disponibile a ga-
rantire la sicurezza dello stretto 
in un’operazione di pace, possibil-
mente sotto l’egida delle Nazioni 
Unite. Le navi della Marina Mili-
tare sono a disposizione e sono 
già attrezzate per salpare alla vol-

ta delle porte del Golfo Persico. 
Due cacciamine, il Rimini e il Cro-
tone, una fregata, il Rizzo, una na-
ve logistica che potrebbe essere 
l’Atlante e un’altra unità, il Mon-
tecuccoli, sarebbero già pronti a 
entrare in azione. In tutto, sareb-
bero impiegati almeno 400 mem-
bri delle forze armate. Ma il mo-
mento  di  un’operazione  a  Hor-
muz non è ancora arrivato, e lo 
hanno confermato alle commis-
sioni Esteri e Difesa, i ministri An-
tonio  Tajani  e  Guido  Crosetto.  
Per il titolare del ministero degli 
Esteri, quello del governo è un im-
pegno «per la pace» che potrebbe 
anche concretizzarsi in un ruolo 
«nella coalizione internazionale» 
ma «solo dopo la cessazione defi-
nitiva delle ostilità».

Gli Stati europei, Italia compre-
sa, si stanno però già organizzan-
do. Perché i limiti logistici non so-
no pochi.  «In via precauzionale 
stiamo  predisponendo  che  due  

unità cacciamine si  posizionino 
relativamente  più  vicine  allo
Stretto»,  ha  spiegato  Crosetto,
«inizialmente  nel  Mediterraneo  
orientale,  successivamente  nel
Mar Rosso, nell'ambito delle mis-
sioni già in corso come Mediter-
raneo Sicuro e Aspides».

LE UNITÀ
I cacciamine, da soli, non basta-
no, ed è per questo che serviran-
no anche le altre unità della flot-
ta. Ma l’Italia non sarà sola. Fran-
cia e Germania da tempo si sono 
attivate per guidare questa even-
tuale forza multinazionale. Ger-
mania, Paesi Bassi, Spagna e Pae-
si Baltici si sono detti pronti a so-
stenere con i propri assetti l’ope-
razione per garantire  il  traffico 
marittimo. Mark Rutte,  segreta-
rio generale della Nato, ha spiega-
to che «il messaggio Usa» è stato 
recepito e l’Europa si sta attivan-
do. E anche l’Australia ha annun-
ciato il suo coinvolgimento nella 
missione «difensiva» guidata da 
Londra e Parigi schierando un ae-
reo da ricognizione.

Lo. Vi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALCUNI COLOSSI DELLA
DIFESA SONO STATI
COSTRETTI A SOSPENDERE
LA PRODUZIONE
POI È INTERVENUTA
WASHINGTON

Le terre rare con il contagocce
così Pechino ha disarmato gli Usa

L’export di alcuni metalli cruciali per armamenti ed elettronica non è mai ripartito davvero
I numeri dello stop sono nascosti dal rimbalzo generale dei minerali dopo la tregua di ottobre

RESTANO A -50%
LE VENDITE DI ITTRIO,
DISPROSIO E TERBIO
FONDAMENTALI PER
MOTORI A REAZIONE,
MISSILI, DRONI E RADAR

IL PRESIDENTE: «ATTACCHI
INACCETTABILI». IN 
ISRAELE SI VA VERSO
LO SCIOGLIMENTO
DELLA KNESSET E LE
ELEZIONI ANTICIPATE

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella
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Hantavirus, test negativi
nessun caso in Italia
Schillaci: «Rischio basso»
`Restano asintomatici i quattro pazienti sotto osservazione. Bloccata in Francia una nave
con un’epidemia di gastroenterite: un morto e 49 malati, ma si esclude il virus andino

LA GIORNATA
R O M A  L’Hantavirus,  nella versione 
delle Ande, non è entrato nel nostro 
Paese. Lo ha confermato ieri, duran-
te il question time in Senato, il mini-
stro della  Salute,  Orazio Schillaci:  
«Tutte le quattro persone oggi in Ita-
lia  e  presenti  sul  volo  Johanne-
sburg-Amsterdam del 25 aprile so-
no asintomatiche e seguite con atten-
zione. I test disponibili hanno dato 
esito negativo. Anche i due casi se-
gnalati a Milano e Messina sono ne-
gativi ai test». Ricapitolando per fare 
chiarezza: sulla nave MV Hondius, 
salpata il primo aprile da Ushuaia 
(Argentina) con destinazione Capo 
Verde era salita anche una coppia di 
olandesi. Il marito, 70enne, ornitolo-
go, probabilmente aveva contratto 
l’Hantavirus  quando,  prima  della  
crociera, era andato a fare birdwat-
ching in una discarica nella Terra 
del Fuoco. Si è ammalato durante la 
navigazione ed è morto. Si tratta di 
un virus relativamente raro, per cui 
il medico a bordo non ha pensato a 
quel tipo di contagio.

SBARCO
Quando la nave è arrivata all’isola di 
Sant’Elena, il 24 aprile, una trentina 
di passeggeri sono scesi. Tra di loro, 
c’era la moglie dell’olandese morto. 
La donna, che cominciava a svilup-
pare i primi sintomi, ha preso un ae-
reo di Airlink dall’isola fino a Johan-
nesburg, in Sudafrica. Durata del vo-
lo: 4 ore e 45 minuti. A bordo c’erano 
passeggeri di varia nazionalità, so-
prattutto britannici. Tra di loro, un 
sessantenne che poi è venuto in Ita-
lia e che è stato rintracciato martedì 
a Milano. Per fortuna sia lui sia una 
persona con cui viaggiava sono risul-
tati negativi. La donna a Johanne-
sburg era poi salita sull’aereo Klm di-
retto ad Amsterdam su cui c’erano 
anche quattro passeggeri che, dopo 
lo scalo in Olanda, hanno raggiunto 
il nostro Paese. La signora olandese, 
che stava molto male, è stata fatta 
scendere prima del decollo e poi è 
morta, ma prudenzialmente i quat-
tro diretti in Italia, una volta rintrac-
ciati, sono stati posti in isolamento. 
Sono un medico sudafricano che si 
trova a Padova, una donna straniera 
che abita a Firenze, e due giovani ma-
rittimi di Torre del Greco (Napoli) e 
Villa  San  Giovanni  (Reggio  Cala-

bria).  Per quest’ultimo,  martedì  
c’era stata preoccupazione per al-
cuni lievi sintomi, ma tutti i test - 
come ha confermato il ministro - 
sono risultati negativi. Resteran-
no in quarantena, perché comun-

que dal giorno del contatto con la 
donna  olandese  sono  trascorse  
meno delle sei settimane ipotizza-
te come periodo massimo di incu-
bazione. Ultimo allarme: all’ospe-
dale di Messina è stata ricoverata 

una 49enne per una polmonite. È ar-
gentina, dunque proviene da una zo-
na in cui l’Hantavirus è endemico. 
Prudenzialmente, i medici hanno de-
ciso di inviare il campione allo Spal-
lanzani di Roma: anche per lei l’esito 
è stato negativo. Ha detto il ministro 
Schillaci al Senato: «I cittadini posso-
no restare tranquilli, non è il Covid, 
questo è un virus conosciuto. Il ri-
schio per la popolazione generale in 

Europa è sempre stato e resta molto 
basso: lo confermano le massime au-
torità sanitarie internazionali e l’Ita-
lia fin da subito non è stata ferma. Il 
Piano pandemico 2025-2029 appro-
vato ad aprile dalla Conferenza Sta-
to-Regioni funziona e lo sta dimo-
strando in questi giorni: a differenza 
del precedente permette risposte ca-
librate per scenari diversi. Le reti si 
sono attivate in modo coordinato, 
non è stato un esercizio teorico ma 
una risposta concreta, tempestiva e 
proporzionata».  L’Ecdc  (l’organi-
smo dell’Ue che si occupa di salute) 
in una conferenza stampa ha confer-

mato che «c’è un rischio molto basso 
per la popolazione». Ancora: «I virus 
possono mutare nel tempo, ma al 
momento non ci sono motivi per 
pensare che questo sia mutato per di-
ventare più trasmissibile.  Ciò che 
stiamo osservando sia dal punto di 
vista epidemiologico che microbio-
logico suggerisce che il virus si stia 
comportando come di consueto».

L’ALTRA NAVE
Un’altra nave da crociera è bloccata, 
al largo di Bordeaux, in Francia, a 
causa di un’epidemia di malattie ga-
strointestinali. A bordo ci sono oltre 
1.700 persone (equipaggio compre-
so), tra di loro in 80 stanno male. Un 
92enne è morto. Dalle prime verifi-
che viene esclusa la possibilità che si 
sia  diffuso  l’Hantavirus  anche  su  
questa imbarcazione. La compagnia 
di crociere Ambassador Cruise Line, 
con sede nell'Essex (Regno Unito) ha 
spiegato: «La causa del decesso deve 
ancora essere accertata dal medico 
legale. Diversi ospiti e membri dell'e-
quipaggio  a  bordo  dell'Ambition  
hanno manifestato o stanno manife-
stando sintomi compatibili con una 
malattia gastrointestinale».  Secon-
do i media francesi, anche un altro ti-
po di agente infettivo, il norovirus, 
che normalmente provoca quel tipo 
di disturbi, non compare negli esiti 
delle prime analisi. La nave da cro-
ciera era salpata l’8 maggio da Belfa-
st (Irlanda del Nord) e aveva raggiun-
to Liverpool, in Gran Bretagna il gior-
no successivo. La Bbc ha raccolto la 
testimonianza di David Munster, in 
crociera con la moglie, che si trova a 
bordo della nave: «Al momento non 
sappiamo se saremo trattenuti a bor-
do e dovremo semplicemente aspet-
tare che la situazione si risolva, oppu-
re se ci sarà permesso di scendere e 
visitare Bordeaux». Sulla nave le au-
torità sanitarie francesi hanno invia-
to un team di medici. «Non vi è alcun 
motivo per collegare questo focolaio 
con i casi di Hantavirus rilevati sulla 
nave MV Hondius», ha dichiarato 
l'Agenzia sanitaria regionale della 
Nuova Aquitania, competente per 
Bordeaux.

M.Ev.
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La nave Ambition, ancorata a 
Bordeaux in Francia. A bordo 
1.700 persone fra cui 49 
colpite da un morbo 
gastrointestinale. Si esclude 
che sia Hantavirus

IL MINISTRO: 
«IL PIANO PANDEMICO 
FUNZIONA E QUESTO
NON È IL COVID
I CITTADINI POSSONO
STARE TRANQUILLI»
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IL TAGLIO DEL NASTRO
Un cielo azzurro attraversato da 
nuvole bianche e l’orizzonte del 
mare stampati sulle grandi ve-
trate del nuovo reparto di riani-
mazione dell’ospedale Goretti di 
Latina; diretto dal dottor Fabio 
Nania. In una delle aree più deli-
cate dell’ospedale, la tecnologia 
si intreccia con l’idea di rendere 
meno freddo il percorso di cura 
dei  pazienti  più fragili.  È  stato 
inaugurato ieri mattina la nuova 
area di terapia intensiva del pre-
sidio pontino, realizzata grazie a 
un investimento da circa 5 milio-
ni di euro. Lo spazio, che entrerà 
in funzione tra circa un mese, do-
po la formazione del personale 
sulle  nuove  apparecchiature,
rappresenta uno degli interventi 
più importanti degli ultimi anni 
per  l’ospedale  del  capoluogo
pontino. Sedici posti letto com-
plessivi, di cui due dedicati all’i-
solamento, spazi ampi e moder-
ni e nuove tecnologie. Si tratta di 
percorsi  assistenziali  pensati
per garantire maggiore sicurez-
za e funzionalità in un’area desti-
nata ai pazienti più complessi. A 
inaugurare il reparto il presiden-
te della regione Lazio Francesco 
Rocca, la direttrice generale del-
la Asl di Latina Sabrina Cencia-
relli, la sindaca di Latina Matilde 

Celentano e le autorità civili e mi-
litari del territorio. «Ci sono del-
le raffinatezze tecniche che dal 
punto di vista professionale si ve-
dono. Credo sia il reparto di ria-
nimazione tra i più avanzati del 
Lazio  in  questo  momento»  ha  
detto Rocca, durante la visita. Il 
presidente della Regione ha sot-
tolineato soprattutto l’importan-
za della progettazione degli am-
bienti destinati alla cura dei pa-
zienti critici: «I professionisti ci 
chiedono di poter lavorare con 
tecnologie all’altezza. Il paziente 
in  rianimazione  è  complesso,  
quindi bisogna lavorare in più di 
una persona attorno al letto del 
malato e avere spazi ampi è es-
senziale per poterli curare». Non 
solo macchinari  avanzati quin-
di, ma anche una diversa orga-
nizzazione degli ambienti, pen-
sati  per  migliorare  la  gestione  
clinica, ridurre il rischio infetti-
vo e rendere più efficiente il lavo-
ro  degli  operatori  sanitari.  La  
nuova area nasce da un interven-
to di ristrutturazione completa 
del  reparto,  accompagnato an-
che dall’efficientamento energe-

tico della struttura. Un investi-
mento importante che punta a 
rafforzare la capacità di risposta 
dell’ospedale nelle situazioni più 
delicate. A spiegare il lavoro rea-
lizzato è stata la direttrice gene-
rale della asl di Latina, Sabrina 
Cenciarelli,  che  ha  parlato  di  
«uno  dei  reparti  tecnologica-
mente più avanzati che ci sono e 
che punta  anche all’umanizza-
zione delle cure. Non si tratta so-
lo mettere a terra le risorse, ora 
si tratta di gestire queste tecnolo-
gie». Il reparto è stato progettato 

secondo criteri moderni di fun-
zionalità ed efficienza, con parti-
colare attenzione ai percorsi as-
sistenziali, alla sicurezza dei pa-
zienti e al comfort sia dei ricove-
rati che degli operatori sanitari. 
Presente  all’inaugurazione  an-
che la sindaca di Latina, Matilde 
Celentano, che ha parlato di un 
momento importante per il terri-
torio pontino per il rafforzamen-
to  dell’offerta  sanitaria  provin-
ciale. Sulla nuova terapia intensi-
va è intervenuto anche il presi-
dente della commissione Svilup-
po economico del consiglio re-
gionale del Lazio, Vittorio Sam-
bucci, che ha definito il nuovo re-
parto «un investimento strategi-
co» capace di rafforzare «la qua-
lità delle cure, la sicurezza dei 
pazienti critici e l’efficienza ospe-
daliera». Ma al di là dei tagli del 
nastro,  l’immagine  che  più  ha  
raccontato il senso della giorna-
ta di ieri è stata quella del perso-
nale sanitario mentre attraversa-
va per la prima volta i nuovi spa-
zi della rianimazione. Gli occhi 
emozionati di alcuni operatori,  
gli sguardi felici per le nuove po-
stazioni e la consapevolezza di 
poter finalmente lavorare in am-
bienti adeguati hanno restituito 
il significato più concreto dell’in-
tervento realizzato al Goretti. 

S.D.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dottor Fabio Nania

La nuova rianimazione dell’ospedale Goretti di Latina 
conta 16 posti letto complessivi, di cui 2 dedicati 
all’isolamento, è stata realizzata con un investimento di 
circa 5 milioni di euro e sarà operativa tra circa un mese 
dopo la formazione del personale sulle nuove tecnologie

Goretti, apre la nuova rianimazione
«Tra i reparti più avanzati del Lazio»
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PALLAVOLO
Anche i  ragazzi  U15 della Ci-
sterna/Marino Pallavolo, batto-
no 3-2 la Fenice Roma e con-
quistano il  titolo di campioni 
regionali di Eccellenza. Terzo 
titolo che fa seguito a quelli de-
gli U19 e degli U17; un triplete 
che era  stato  già  conquistato  
nella passata stagione, un vero 
record che conferma la società 
pallavolistica castellana leader 
nel Lazio.

«Due  triplete  consecutivi
non so se sono un record, ma 
sicuramente sono un grande ri-
sultato - ha dichiarato France-
sco Ronsini,  responsabile  del  
settore giovanile - Dietro ci so-
no anni di lavoro, di program-
mi: non conta prendere molti 
giocatori da fuori, ma creare il 
movimento  necessario  per
emergere lavorando. La soddi-
sfazione è enorme». 

Risultati che sono il risultato 
di una programmazione e del-
le giuste attenzioni che i giova-
nissimi meritano nelle prime 
fasi  di  approccio  all’attività
agonistica.  Il  progetto  “Insie-
me siamo più forti”, siglato tra 
la Cisterna Volley squadra di  
SuperLega e la Marino Pallavo-
lo che gestisce un vivaio impor-
tante ha già consentito a cin-
que ragazzi di scalare le catego-
rie e raggiungere la serie A. An-
cora una volta l’avversaria in fi-
nale degli U15 è stata la Fenice 
Roma che ha reso la vita diffici-
le ai ragazzi di coach Vazzana. 
Una battaglia durissima, all’ul-
timo  punto  nel  palazzetto  di  
Ladispoli, che si è conclusa al 
tie break. Applausi per tutto il 

gruppo  (De  Perini,  Iannozzi,  
Sangronis, Zona, Vairo, Cincir-
rè,  Schettino,  Boccini,  Lovec-
chio,  Temperini,  Moscogiuri,  
Camerlingo,  Cappellari)  con
una particolare nota di merito 
per  Santiago  Sangronis,  mvp  
della gara.

«La nostra vittoria è stata co-
struita durante tutta la finale, 
ma la differenza è arrivata nel 
quarto  set  -  ha  commentato  
coach Stefano Vazzana - Siamo 
diventati  costanti  in  battuta,  
abbiamo scelto e trovato le si-
tuazioni giuste, a livello carat-
teriale  i  ragazzi  meritano un 
10. Non era facile, contro una
squadra di livello: siamo stati 
bravi, e ci meritiamo questo ti-
tolo». 

Ora  le  finali  nazionali  per  
tutte le tre squadre che hanno 
vinto  i  campionati  regionali  
U15, U17 e U19.

G.Cop.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gran triplete per Cisterna-Marino
dominio nel volley giovanile

I ragazzi dell’under 15 della Cisterna/Marino Pallavolo
sono ancora campioni regionali



da anni», ha rivendicato. Rocca ha
poi allargato il ragionamento agli
investimenti regionali su sport, sa-
nità, sociale e cultura, sottolinean-
do in particolare il piano destinato
alle attività sportive giovanili. «Nes-
suna Regione ha investito 200 mi-
lioni nello sport come abbiamo fat-
to noi. Oggi 50mila ragazzi possono
praticare attività sportive grazie ai
contributi della Regione Lazio». Per
Rocca, insomma, il consenso si mi-
surerà più sui cantieri aperti e sulle
opere concluse che sulle fotografie
statistiche di metà legislatura. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Francesco Rocca scivola nelle
retrovie della classifica nazionale
sul gradimento dei governatori ita-
liani, ma respinge le polemiche e
rilancia sull’azione amministrativa
della Regione Lazio. È questo il qua-
dro che emerge dal nuovo sondag-
gio realizzato da Swg per Ansa, che
colloca il presidente della Regione
Lazio al penultimo posto tra i go-
vernatori italiani con un consenso
del 29%, in calo di due punti rispetto
allo scorso anno.

Peggio del governatore laziale fa
soltanto il presidente della Sicilia
Renato Schifani, fermo al 25%. In
vetta alla graduatoria si conferma
invece Massimiliano Fedriga,
presidente del Friuli Venezia Giulia
ed esponente della Lega, che rag-

giunge il 65% di gradimento. Secon-
do posto per il governatore del Ve-
neto Alberto Stefani al 58%, men-
tre sul podio sale anche il presidente
della Calabria Roberto Occhiuto
con il 53%. Più indietro Antonio De-
caro in Puglia al 51%, Roberto Fico in
Campania al 47%, Michele De Pa-
scale in Emilia-Romagna e Stefania
Proietti in Umbria al 45%. Seguono
Eugenio Giani in Toscana al 42% e
Alberto Cirio in Piemonte al 40%.

Per il Lazio il dato assume ine-
vitabilmente un peso politico signi-
ficativo. Rocca, eletto nel 2023 alla
guida della Regione, continua in-

Il fatto

«Sondaggi? Contano i risultati»
Il governatore del Lazio arretra nella classifica Swg sul gradimento dei presidenti di Regione
«Non mi preoccupa, nel 2028 conteranno le cose fatte. Forse devo comunicare meglio coi cittadini»

fatti a registrare livelli di consenso
inferiori rispetto alla media nazio-
nale, in una fase in cui il dibattito
regionale resta segnato dalle que-
stioni legate alla sanità, ai trasporti,
ai rifiuti e alle infrastrutture. Ma il
presidente della Regione non sem-
bra attribuire particolare importan-
za alla rilevazione statistica. Com-
mentando il sondaggio Swg, Rocca
ha infatti minimizzato il risultato,
sostenendo che il giudizio vero ar-
riverà soltanto con le elezioni regio-
nali del 2028. «Non mi preoccupo
minimamente», ha dichiarato il go-
vernatore. “Ogni istituto fa le sue

rilevazioni. Tempo fa ne era uscito
uno che mi dava addirittura al se-
condo posto. Se uno deve stare ap-
presso ai sondaggi non campa
più”.

Rocca rivendica invece i risultati
ottenuti dalla sua amministrazione
e parla di un lavoro senza preceden-
ti portato avanti dalla giunta regio-
nale. «Quello che conta davvero sa-
rà la prova del voto nel 2028. Tutto
quello che abbiamo messo in can-
tiere e che stiamo facendo non ha
precedenti. Sono orgoglioso del la-
voro svolto non solo da me ma da
tutta la giunta». Il presidente am-

mette semmai una difficoltà sul pia-
no della comunicazione: «Forse
quello che mi rimprovero è di non
riuscire a far arrivare tutte le infor-
mazioni come vorrei ai cittadini».

Nel suo intervento Rocca ha an-
che confermato apertamente la vo-
lontà di ricandidarsi nel 2028, ar-
chiviando qualsiasi ipotesi diversa:
«Assolutamente sì». Per rafforzare
la sua posizione politica il governa-
tore ha quindi elencato alcune delle
opere considerate strategiche per il
Lazio, dalla Tav alla Bretella. «Le in-
frastrutture richiedono tempo ma
noi abbiamo sbloccato opere ferme

IL PRESIDENTE CONFERMA
LA RICANDIDATURA

ALLE ELEZIONI 2028
«ORGOGLIOSO DEL LAVORO

FATTO DALLA GIUNTA»

IL PRESIDENTE
Penultimo in classifica
per il sondaggio Swg
l «Non sono preoccupato, ci
sono altre rilevazioni in cui ad
esempio sono secondo. Non li
considero. Le cose importanti
sono i risultati che portiamo a
casa, su quello ci giudicheranno
gli elettori». Lo ha detto
Francesco Rocca commentando
ieri il sondaggio Ansa-Swg.

EFFICACIA DELL’OPERATO DEI PRESIDENTI DI REGIONE –FEBBRAIO/MAGGIO 2026
Quanto ritiene efficace l’operato del Presidente della Regione….? (valori %  e Differenza rispetto al 2025)
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Le inaugurazioni

«Territorio strategico,
la sanità è in crescita»
Francesco Rocca elogia la Asl pontina che ieri ha consegnato
alla città la nuova Rianimazione dell’ospedale Goretti e due CdC

SANITÀ PUBBLICA
STEFANO PETTONI

La nuova Unità Operativa di
Anestesia e Rianimazione del-
l’ospedale Santa Maria Goretti e
due Case della Comunità Spoke:
tre strutture strategiche (in con-
tinuità con il costante percorso
di potenziamento della sanità
pontina), realizzate grazie ad un
investimento di 6.878.060 euro
provenienti da fondi PNRR, per
un sistema sanitario sempre più
efficiente, moderno, capillare e
capace di offrire la risposta più
appropriata in ogni fase del per-
corso di cura. Latina centro, bor-
go Sabotino e Latina Scalo: tre
inaugurazioni per altrettante
strutture consegnate alla popo-
lazione, un’ulteriore dimostra-
zione dell’attenzione che la Re-
gione Lazio in ambito sanitario

Il governatore
del Lazio

l Rocc a:
«Oggi i costi
della sanità
st a n n o
salendo, viste
anche le nuove
tecnologie in
campo, ma non
c’è procedura
che possa
essere legata
al budget
quando si parla
di
a p p ro p r i atez z a
della cura»

rivolge al nostro territorio. «La-
tina non è una provincia dimen-
ticata, tutt’altro», ha sottolinea-
to nel suo intervento il gover-
natore Francesco Rocca.

Sul fronte ospedaliero, l’inau -
gurazione della nuova Rianima-
zione del “G oretti” dota il ter-
ritorio di un’area critica all'avan-

guardia che garantirà elevati
standard assistenziali e sicurez-
za delle cure. L’intervento ha
previsto la ristrutturazione del
reparto con la realizzazione di
nuovi ambienti ottimizzati e ad

alta funzionalità, oltre all’effi -
cientamento energetico. Gli spa-
zi sono stati progettati secondo
criteri moderni di funzionalità
ed efficienza, con particolare at-
tenzione ai percorsi assistenzia-
li, alla gestione del rischio in-
fettivo, all’umanizzazione delle
cure e al comfort di pazienti e
operatori. La struttura, fornita di
16 posti letto, di cui due in i-
solamento, è configurata come
rianimazione polivalente, in
grado di rispondere a diverse ti-
pologie di criticità cliniche, an-
che in virtù di un elevato livello
tecnologico delle apparecchia-
t u re.

«Questa nuova Rianimazione
del Goretti vanta delle tecnolo-
gie assolutamente all’avanguar -
dia, senza dimenticare il rispar-
mio energetico e l’umanizzazio -
ne delle cure» ha rimarcato il
direttore generale della Asl, Sa-

brina Cenciarelli.
Ieri il taglio del nastro, ora si

attende che la nuova Rianima-
zione diventi operativa. «La sa-
nità in questo territorio sta cre-
scendo - ha commentato il pre-
sidente della Regione Lazio - ma
siamo partiti da una situazione
difficile, in cui il pronto soccorso
era solo la parte più evidente di
una serie di lacune importanti.
Oggi i costi della sanità stanno
salendo, viste anche le nuove
tecnologie in campo, ma non c’è
procedura che possa essere le-
gata al budget quando si parla di
appropriatezza della cura. Oggi
la multidisciplinarietà è la vera
presa in carico del paziente, e si
lavora tutti insieme per raggiun-
gere la terapia più appropriata.
Questo reparto di Rianimazione
è davvero bello, ci sono raffina-
tezze tecniche, tecnologie all’al -
tezza e di ultima generazione,

IL DG ASL, CENCIARELLI:
«LA NUOVA RIANIMAZIONE
VANTA DELLE TECNOLOGIE

A S S O LU TA M E N T E
A L L’AVA N G U A R D I A »

l La nuova
Unit à
Operativa di
Anestesia e
R ianimazione
dell’ospedale
Santa Maria
Goretti e due
Case della
C omunit à
Spoke: tre
st r u tt u re
st rat e g i c h e
inaugurate ieri,
re a l i z z at e
grazie ad un
i nve st i m e nt o
di 6.878.060
e u ro
provenienti da
fondi PNRR,
per un sistema
sanit ario
sempre più
eff iciente,
m o d e r n o,
capillare e
capace di
offrire la
risposta più
appropriata in
ogni fase del
percorso di
c u ra
Fot o :
Rober to
Silvino

spazi grandi in cui poter ope-
rare». Alla giornata della sanità
pontina hanno presenziato an-
che gli assessori regionali del ter-
ritorio, Elena Palazzo e Alessan-
dro Calvi.

«La nuova Rianimazione del-
l’Ospedale Santa Maria Goretti
consente oggi di garantire cure

intensive più moderne, sicure ed
efficienti, aumentando la capa-
cità assistenziale per i pazienti
più gravi e assicurando standard
tecnologici elevati in un presidio
strategico per l’intera provincia -

ha sottolineato Calvi - Nuova
Rianimazione e Case di Comu-
nità, insieme rappresentano ri-
sultati importanti, dimostrazio-
ne di quanto sia fondamentale il
ruolo della politica nel sostenere
e accompagnare i percorsi di in-
novazione sanitaria, traducendo
gli investimenti del PNRR in o-
pere concrete, servizi reali e ri-
sposte tangibili ai bisogni delle
comunità. La responsabilità isti-
tuzionale è quella di continuare
a garantire visione, programma-
zione e vicinanza ai territori, af-
finché nessun cittadino si senta
distante dal diritto alla salute. Si
rendono altresì necessarie linee
di intervento formative per l’im -
plementazione di questo nuovo
modello organizzativo, per pro-
muovere in particolare l’as si-
stenza territoriale alla luce del
DM 77». l
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CONFIGURATA COME
RIANIMAZIONE

POLIVALENTE, AVRÀ
16 POSTI LETTO, DI CUI

DUE IN ISOLAMENTO



Sulla vicenda stadio

Striscioni contro Terraciano,
il Cisterna Calcio prende le distanze

CISTERNA

Il Cisterna Calcio prende le
distanze dagli striscioni offen-
sivi comparsi davanti allo stadio
Bartolani contro il presidente
del Latina Calcio 1932, Antonio
Terraciano, la cui società è be-
neficiaria della concessione per
la gestione dell’impianto spor-
tivo. Una presa di posizione net-
ta che arriva in un momento di
forte tensione attorno al futuro
dell’impianto sportivo e alla ge-
stione delle problematiche che
da tempo interessano la strut-
tura. «Prendiamo fermamente le
distanze - scrive il Cisterna Cal-
cio - da ogni parola offensiva ri-
volta al presidente del Latina
Calcio, Antonio Terraciano, al
quale esprimiamo la nostra so-

lidarietà».
La protesta dei tifosi nasce

dalla sconfitta a tavolino del-
l’Under 16 del Latina e dalla “fu -
g a” preventiva del Cisterna per
l’ultima giornata di campionato,
in un clima reso ancora più teso
dal silenzio che da via Zanella
continua ad accompagnare la vi-

cenda. A rendere ancora più ac-
ceso il quadro è il sentimento
diffuso tra i tifosi (a rigor di cro-
naca gli striscioni non risultano
firmati da alcun gruppo organiz-
zato), che vedono nell’intera ge-
stione dell’impianto una serie di
responsabilità non chiarite e una
situazione che rischia di lasciare

Lo striscione
davanti allo stadio
Domenico
Bar tolani
c o n t ro
il presidente
del Latina Calcio
19 3 2

Solidarietà al presidente
del Latina Calcio 1932
dopo gli attacchi dei tifosi

strascichi anche nelle prossime
settimane. Come società - con-
tinua la nota del Cisterna Calcio
- auspichiamo che, un una clima
disteso e costruttivo, tutte le par-
ti coinvolte possano affrontare
questa situazione con senso di
responsabilità e spirito collabo-
rativo, così da individuare una

soluzione concreta e tempestiva.
L’auspicio comune deve essere
quello di restituire piena dignità
e funzionalità allo stadio Barto-
lani, nell’interesse del calcio nai-
zonale, locale, dei tifosi e del-
l’intera comunità di Cisterna di
Latina». l
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La rassegna

Regina Viarum Festival: cultura, cammini e territorio
L’APPUNTAMENTO

Torna a vivere la Regina Via-
rum con un grande festival dif-
fuso che attraverserà il Lazio da
Roma fino a Minturnae. Dal 21 al
25 maggio prenderà infatti forma
il “Regina Viarum Festival”, una
rassegna itinerante dedicata al-
l’Appia Antica che unirà cultura,
turismo lento, archeologia, pae-
saggio e tradizioni attraverso cin-
que giornate di eventi, cammini,
visite guidate, concerti e degusta-
zioni.

L’iniziativa nasce per celebrare
il riconoscimento UNESCO del-
l’Appia Antica e coinvolgerà nu-
merosi territori del Lazio, toccan-
do Roma, Latina, Terracina, Fon-
di, Itri, Formia e Minturno, dove è
previsto l’appuntamento conclu-
sivo nel suggestivo scenario del
teatro romano di Minturnae.

Il Festival punta a trasformare
l’antica strada romana in un i-
tinerario contemporaneo di espe-
rienze e scoperta, valorizzando il
patrimonio storico e paesaggisti-
co attraverso un modello di tu-
rismo sostenibile e partecipato.

« L’Appia non è un reperto, ma
u n’infrastruttura culturale capa-
ce di raccontare un Lazio auten-
tico e sostenibile», ha dichiarato
l’assessore al Turismo e Ambiente
della Regione Lazio Elena Palaz-
zo. «Con questo Festival lanciamo
un nuovo modello di promozione
del territorio, dove il cammino di-
venta strumento di ascolto e sco-
p er ta».

Il programma proporrà escur-
sioni guidate, incontri culturali,
performance artistiche, laborato-
ri e momenti dedicati ai sapori del
territorio, con l’obiettivo di offrire
u n’esperienza immersiva lungo
uno dei percorsi più affascinanti
del Mediterraneo.

Camminare oggi sull’Appia si-
gnifica ripercorrere le tracce di
viaggiatori, artisti e intellettuali
che nei secoli hanno attraversato
la “strada delle strade”, da Orazio
a Goethe, riscoprendo un patri-
monio che continua a raccontare
identità, memoria e connessioni
tra comunità e territori. l

© RIPRODUZIONE RISERVATALa via Appia
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Caporalato e lavoro sommerso nei campi pontini: la Finanza a Sezze, Pontinia, Cisterna, 
Priverno e Fondi 
https://www.latinaquotidiano.it/caporalato-lavoro-sommerso/ 

https://www.latinaquotidiano.it/caporalato-lavoro-sommerso/
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Contrasto al lavoro irregolare nel settore agroalimentare, le ispezioni della Guardia di Fi-
nanza 
https://laziotv.it/cronaca/contrasto-al-lavoro-irregolare-nel-settore-agroalimentare-le-ispezioni-della-guardia-di-
finanza/ 

https://laziotv.it/cronaca/contrasto-al-lavoro-irregolare-nel-settore-agroalimentare-le-ispezioni-della-guardia-di-finanza/
https://laziotv.it/cronaca/contrasto-al-lavoro-irregolare-nel-settore-agroalimentare-le-ispezioni-della-guardia-di-finanza/
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Maxi controlli della Guardia di Finanza, lavoro irregolare e denunce nelle aziende agricole 
pontine 
https://www.radioluna.it/news/2026/05/maxi-controlli-della-guardia-di-finanza-lavoro-irregolare-e-denunce-nelle-
aziende-agricole-pontine/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/05/maxi-controlli-della-guardia-di-finanza-lavoro-irregolare-e-denunce-nelle-aziende-agricole-pontine/
https://www.radioluna.it/news/2026/05/maxi-controlli-della-guardia-di-finanza-lavoro-irregolare-e-denunce-nelle-aziende-agricole-pontine/
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